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Che monotonia, cambiare gli sceneggiatori!!!

CAMBIANO GLI ATTORI MA IL FILM È SEMPRE UGUALE
BASTA  F.C. BORGOrosso. Massimo cammina con le tue gambe!!!!
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EDICOLA

FORADINI SAMUEL
Sede Club Fedelissimi - Gadget Novara 1908

C.so Vercelli, 84 - Novara

ECOCLIMA
ENGINEERING SNC

AGENZIA DI VENDITA

DAIKIN i climatizzatori fi ssi

ARCA caldaie a gas, acciaio, legna, mais

RENDEMAX caldaie a condensazione

TECNOSYSTEM accessori x condizionatori

Largo Cantelli, 7 - 28100 NOVARA
Tel. 0321 499698 - Fax 0321 520994
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Impianti TV terrestri satellitari
centralizzati e singoli

Assistenza tecnica
preventivi gratutii
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DIGITALE TERRESTRE

Centro autorizzato
Corso Torino, 42/B - NOVARA

Tel. e fax 0321 45.17.89 INIZIO GARE

ORE 15.00

Foligno-Sassuolo 1-1 1-0

Lecco-Verona 0-0 1-2

Legnano-Cavese 0-0 1-2

Manfredonia-Cremonese 0-0 0-1

Monza-Venezia 0-0 1-4

NOVARA-Pro Sesto 2-2 0-2 

Padova-Foggia 1-1 1-1 

Paganese-Pro Patria 0-0 1-1 

Ternana-Cittadella 1-2 1-1 

Cavese-Lecco 3-0

Cittadella-Monza 0-1 

Cremonese-Foligno 4-0 

Foggia-NOVARA 0-0 

Pro Patria-Manfredonia 3-0 

Pro Sesto-Padova 2-1 

Sassuolo-Legnano 2-2 

Venezia-Ternana 2-0 

Verona-Paganese 0-0

Foligno-Venezia 2-0

Lecco-Pro Sesto 0-1

Legnano-Cittadella 1-1 

Manfredonia-Sassuolo 0-2 

Monza-Foggia 1-0 

NOVARA-Verona 1-0 

Padova-Cremonese 2-3 

Paganese-Cavese 1-0 

Ternana-Pro Patria 1-2

 Brichetto 1 Agazzi
 Gheller 2 Colombaretti
 Maggiolini 3 Mora
 Evola 4 Giordano
 Ciuffetelli 5 Zanetti
 Centurioni 6 Ignoffo
 Amore 7 Di Roberto
 Gallo 8 Coletti
 Rubino 9 Biancone
 Brizzi 10 Mounard
 Espinal 11 Del Core
  
 Berti 12 Cavaliere
 Morganti 13 Groppi
 Ludi 14 Rinaldi
 Lorenzini 15 Mancino
 Coletto 16 Agostinone
 Matteassi 17 Esposito
 Chiaretti 18 De Paula

 BELLOTTO ALL Galderisi

Tranquilla 

s a l v e z z a 

a dispetto 

dei Santi.

Mi spiego, 

con la ca-

tastrofica 

difesa che 

ci ritroviamo, almeno a legge-

re i numeri e a dispetto di un 

solo bomber Rubino (legge-

tevi nella classifi ca marcatori 

cosa hanno segnato gli altri). 

Che altro c’è stato di nuo-

vo? Nulla il solito cambio di 

allenatore tradizionale come 

i marroni di  San Gaudenzio, 

le solite calate di brache nel-

le partite che contano e tante 

troppe analogie col recente 

passato. Beh è ora che Mas-

simo De Salvo, che le idee le 

di Beppe Vaccarone

Basta repliche
ha chiare, ma ha troppi para-

venti davanti a sé, decida di 

camminare con le sue gambe 

e con le sue idee ,ma prima 

di tutto impugni la ramazza e 

faccia piazza pulita di quanti, 

amici degli amici  degli amici 

operano non so quanto giu-

stamente coprendosi col suo 

nome.  Non è un messaggio 

cifrato è un allarme che viene 

lanciato dalla parte più presa 

in giro e indifesa del  progetto, 

tutti i tifosi stufi  di prese in giro 

e mai gratifi cati di uno strac-

cio di gioia duratura. Quelli 

che non hanno mai perso una 

trasferta quelli che coraggio-

samente si sono presentati 

in 10 in uno stadio infuocato 

ed hanno dimostrato quell’at-

taccamento alla maglia e un 

coraggio che i nostri  pecoroni 

(Salvo solo Rubino).

Sportivi, riec-

coci con l’ulti-

ma puntata del 

racconto del 

disco a 33 giri 

di Ezio Luzzi 

che avevamo 

lasciato con il 

giornalista Ca-

pra che spiegava l’acquisto di Baira 

con cui il Novara iniziò una nuova era 

calcistica e al quale il Presidente San-

tino Tarantola era molto legato avendo 

fatto parte della storia del calcio no-

varese con ben 497 partite tra A, B e 

C, record superato forse solo da Nini 

Udovicich, altro giocatore che del No-

vara fece una missione di vita divenen-

done la bandiera.

Luzzi intervista quindi il popolare Nini 

che ricorda di essere fi nito nella nostra 

città quasi per caso, essendo profu-

go fi umano ed avendo i suoi genitori 

scelto Genova per restare in una città 

di mare, ma qui non c’era più posto, 

così come a Torino e quindi gli sfollati 

giunsero a Novara, dove ancora oggi 

egli abita.

Qui conobbe Baira che gli fece da 

secondo padre e che gli insegnò mol-

tissimo. “All’inizio” - dice Nini - “io 

giocavo come centravanti ma, suc-

cessivamente, Ambrogio mi consigliò, 

vista la mia altezza, di provare come 

difensore e in quel ruolo rimasi per tut-

ta la mia carriera calcistica”. Sulla ri-

chiesta di Luzzi su cosa vorrebbe dire 

al pubblico di tifosi, Nini ribatte “vorrei 

maggiore passione, che fossero più 

vicini alla squadra soprattutto quando 

stanno giocando in campo e non pen-

sino solo a criticare”.

Seguono interviste a vari componen-

ti del Club Fedelissimi che già a quei 

tempi invocavano la promozione in se-

rie A; uno di questi tifosi era il Sindaco 

di Novara di allora Ezio Leonardi che, 

defi nendosi tifoso più che sportivo e 

traboccando di passione azzurra, non 

mancava di farsi notare quanto ap-

pollaiato tra amici sull’ultimo gradino 

della tribuna dello Stadio Alcarotti si 

lasciava andare ad intemperanze non 

troppo consone alla sua carica di Sin-

daco e si rammarica poi della vastità 

della tribuna del Piola, troppo ampia 

e dove tutti hanno un posto a sede-

re anche arrivando all’ultimo minuto e 

dove quindi non si possono più tenere 

atteggiamenti sconvenienti.

Luzzi passa quindi la parola a Santi-

no Tarantola ricordando che nel suo 

primo anno di presidenza insieme a 

Carletto Parola, allenatore, costruì un 

grande Novara promosso in serie B e 

non disdegnò l’idea di arrivare in breve 

alla serie A. Tarantola, grande uomo, 

buon amministratore, ottimo cono-

scitore dell’ambiente calcistico ebbe 

l’idea di lanciare con la maglia azzurra 

giocatori quali Zaccarelli, Pulici, Garel-

la - tanto per citarne alcuni – e sep-

pe ricostruire il telaio di una squadra 

vincente. Non per niente il suo grande 

maestro di calcio fu Luciano Marmo, 

che gestiva allora il cinema Faraggiana 

sotto al quale c’era un bar dove tutti i 

giocatori e gli sportivi si ritrovavano a 

masticare di calcio: è qui che Santino 

nacque e crebbe in un ambiente tipi-

camente sportivo. Dapprima dirigente, 

poi direttore sportivo (uno dei primi a 

fregiarsi di questo incarico) con l’allora 

Presidente Plodari, da cui alla morte 

ereditò la carica di Presidente. 

Tarantola ricorda affettuosamente 

Carlo Parola, che rimase a Novara 

per 5 anni fi no a quando Boniperti 

non lo chiamò alla Juve. Luzzi fa pre-

sente che questo Novara più che una 

squadra di calcio sembra una grande 

famiglia di giocatori e dirigenti che 

quando se ne vanno si portano via dei 

gran bei ricordi di questa esperienza 

azzurra. L’ambiente è molto sereno, i 

tifosi sono vicini alla squadra, la So-

cietà cura in modo particolare i rap-

porti umani con i giocatori dando loro 

un futuro anche dopo aver smesso 

di giocare a pallone, assicurando un 

posto di lavoro e mantenendo ottimi 

rapporti anche dopo la carriera calci-

stica. Tarantola ringrazia quindi i tre 

club novaresi di allora (Fedelissimi, 

Commandos ed Afi cionados) che so-

stenevano con molte iniziative, anche 

fuori dalle mura di casa, i loro beniami-

ni. A questo punto il maestro e teno-

re novarese Spruzzola ricorda di aver 

scritto un nuovo inno a sostegno dei 

colori azzurri e lo canta.

Seguono alcuni spezzoni di radio-

cronache di Ameri, Ciotti, Bortoluzzi, 

Castellucci e dello stesso Luzzi, che 

raccontano di prodezze di Piccinetti, 

Fiaschi, Marchetti, Veschetti, Giannini 

(che durante la sua intervista rievoca 

a Luzzi il rocambolesco arrivo dalla 

Jugoslavia del famoso portiere Petro-

vich – acquistato poi dal Catania – che 

aveva espresso il desiderio di venire a 

Novara durante un torneo giovanile a 

cui partecipavano anche gli azzurri: al 

rientro un’allegra ed incosciente comi-

tiva gli fece varcare il confi ne “sistema-

to” sotto bagagli, palloni e souvenir!!!) 

e poi ancora Gavinelli, Milanesi, Pere-

ni, con i risultati parziali compresa la 

famosa partita Catanzaro-Novara che 

venne fatta ripetere per il ricorso dei 

padroni di casa che non accettarono il 

risultato di pareggio fi nale (infatti il No-

vara stava vincendo!) per sostituzione 

per infortunio di un guardalinee con un 

altro (loro concittadino) che secondo 

la Disciplinare non era in regola con 

la Federazione Calcio. La ripetizione 

della partita, persa poi dal Novara, ne 

sancì la mancata ascesa in serie A. 

Questo avvenimento è descritto nel 

disco dall’allenatore di allora Lamber-

to Giorgis, che ricorda come il fatto 

condizionò l’aspetto psicologico dei 

giocatori in quanto l’annuncio della 

ripetizione della gara fu dato dalla Di-

sciplinare il giorno prima della partita 

con il Brindisi e la squadra ne subì una 

notevole scossa negativa. Si ripartì 

l’anno successivo sempre con sogni 

di serie A, con una squadra portata 

più a giocare in offensiva che in difesa, 

costruita con nomi di alto valore spor-

tivo perché tutti avevano una meta da 

raggiungere e non erano giocatori già 

arrivati come Vriz, Vivian, Veschetti, 

Lena, Castellucci, Nasuelli (contento 

di fare un campionato con il n. 1 sulla 

schiena), Lugnan, Savioni, Piccinetti, 

Carrera, Guidetti. Successivamente 

Luzzi rammenta a Tarantola la stella 

d’oro al merito sportivo assegnata al 

Novara dal Presidente della Repubbli-

ca e di cui Santino andava particolar-

mente fi ero ed orgoglioso.

A questo punto il racconto sonoro vol-

ge al termine con l’inno Forza Novara. 

Il disco, inciso con le voci originali di 

tutti i protagonisti citati, contiene an-

che un mega poster da cm 100x70 

(che qui pubblichiamo), è stato defi ni-

to da giornalisti, esperti sportivi, criti-

ci ed intenditori un’edizione unica, di 

grande prestigio calcistico che fu poi 

anche imitata da altre squadre. Una 

grande ed avvincente storia, la nostra 

storia azzurra, in cui il ricorrente sogno 

rimane da 100 anni, sempre e solo 

quella di arrivare alla serie A.

Il disco che ho riprodotto stampato 

anzichè sonoro, non è un cimelio uni-

co ed introvabile, ma un centinaio di 

copie originali sono ancora in circola-

zione.

Storia romantica e sportiva del Novara Calcio 3a parte di Gianni Milanesi
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I play off 

del Nova-

ra si sono 

fermati a 

S e s t o . . .

così per 

le restanti tre partite si 

aprirà il festival dei re-

gali.

Inutile dire di no...le ul-

time gare saranno con-

dizionate da ciò che 

servirà alle squadre 

avversarie....è sempre 

stato così....

Gli azzurri ormai non 

hanno più niente da dire 

in questo campionato 

tanto più che Bellotto 

ha annunciato  cambia-

mentio nella formazione 

iniziale...

Scommetto che domeni-

ca giocherà Matteassi...

ora che non serve più a 

niente, Bellotto dimo-

strerà ancora una volta 

che certi giocatori, dal 

suo arrivo sono stati 

messi da parte.

C’è poco da dire arrivati 

a questo punto...l’unica 

classifica da guardare 

ora è quella dei canno-

nieri nella quale Rubino 

ha ottime possibilità di 

doventare il migliore re-

alizzatore del girone e 

allora non mi rimane al-

tro che fare un grosso in 

bocca al lupo a Raffae-

le. Il resto sarà davvero 

solo noia...

Forza Novara sempre!
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Il Novara si è fermato a Sesto di Stefania Lo Curto

Via Biandrate 63 - NOVARA Tel. 0321.392965
Dal 1948 al vostro Servizio: Uomini, Strutture, Servizi: il piacere su cui contare!

Piola ricordato nel suo stadio

La mia è rabbia tifosa per cui 

cieca, ma per me che ha vissu-

to tempi in mancavano i soldi 

per comprare le maglie (pro-

mozione in c1 e amichevole 

ad Arona) in cui i soldi c’erano, 

ma avevamo dirigenti con le 

mani appiccicose e tante altre 

tristi amenità. Ebbene ora ho 

fi ducia  in una sola (anzi) due 

persone  Massimo  e il “pais” 

Accornero. Di tutti gli altri delle 

megaorganizzazione non mi 

fi do. Massimo è giovane ma 

è uomo di management e sa 

bene che nelle aziende si con-

cede ai collaboratori la massi-

ma fi ducia, ma quando que-

sta non produce i frutti sperati 

i primi ad essere spazzati via 

son proprio loro coi rispettivi 

portaborse. E’ una legge che 

Massimo conosce bene. Non 

gli resta che applicarla.

Aspettiamo questa gara col 

Foggia giusto per salvare la 

faccia e non vedere la parola 

FINE ad un fi lm che conoscia-

mo a memoria. FORZA 11  

MAGLIE AZZURRE

Sirigu ci arriva....ma non sempre

La nuova
HYUNDAY
c.c. 1086=56cv - benzina

con rottamazione € 7.990
c.c. 1120=56cv - benzina

con rottamazione € 10.590
INTERPELLATECI !!
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ASSISTENZA - RETI e SERVIZI alle AZIENDE

OLTRE 100 NEGOZI IN ITALIA a NOVARA: K&G via Bergamo, 11 - Tel. 0321.491133

Trattoria Ballaré
di Günther Klüpfel

vi aspetta con le sue specialità

Stinco di maiale - Arrosto alla birra
Prosciutto di Praga alla griglia

Würstel viennesi - Würstel bavaresi con crauti
Gulash all’ungherese - Strudel tirolesi

Torrion Quartara Via Agogna, 1 - NO
Tel. 0321.431034 - Fax 0321.431159

http://www.guntherstube.com - mail: gunterk@tin.it
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totale in casa fuori casa

PuntiSQUADRA

CLASSIFICA SERIE C/1 GIRONE A ANNO 2007/2008

Infranti gli ultimi sogni di play off
di Flavio Bosetti

V.le dell’Indutria, 52 - 28060 S. PIETRO MOSEZZO (NO)

Tel. 0321.468988 - Fax 0321.468667

E-mail: novatex.paolo@libero.it
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di Paolo Patti &C.
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L’avversario di turno:
il Foggia
di Massimo Barbero

Per la prima volta nella storia 

ecco un Novara-Foggia nello 

stadio “nuovo” di Viale Ken-

nedy. Gli ultimi confronti risa-

livano infatti alla lontana (ma 

gloriosa) stagione 1975-76 

quando azzurri e rossoneri 

lottarono fi no alla fi ne per un 

posto in serie A. Allo scontro 

diretto dell’ultima giornata 

allo “Zaccheria” i pugliesi ar-

rivarono a caricati a mille. Un 

successo avrebbe garantito 

loro l’accesso in “pompa 

magna” nella massima serie. 

La squadra di Giorgis invece 

aveva il morale a terra per la 

sconfi tta infrasettimanale nel 

recupero nella fatal Catan-

zaro. Il Foggia si impose per 

1-0 in uno stadio stracolmo 

e festante.

Una situazione purtroppo si-

mile all’attuale. Questa gara 

conta solo per gli ospiti che 

devono inseguire Padova 

e Foligno che attualmente 

li precedono in classifi ca. Il 

Novara però ha un blasone 

da difendere davanti al pub-

blico amico. Insieme alla tra-

dizione che ha visto il nostro 

stadio “tabù” per quasi tutte 

le grandi della C1 in questi 

cinque campionati.

Il Foggia lo scorso anno è 

arrivato davvero ad un pas-

so dalla B. Nella fi nale play 

off con l’Avellino i rossoneri 

si erano imposti per 1-0 sul 

proprio campo. Al ritorno 

pareva che i lupi irpini non 

riuscissero proprio a pareg-

giare i  conti. Invece quasi 

allo scadere del 90’ è giunto 

in gol che ha rimesso in cor-

sa in campani e prolungato 

la sfi da sino ai supplementa-

ri giocati in una vera e pro-

pria bolgia dai contorni non 

troppo regolamentari.

La squadra di questa stagio-

ne è stata una sorta di “die-

sel”. E’ partita piano e fi no a 

gennaio pareva decisamen-

te fuori dai giochi dell’alta 

classifi ca. La svolta è giunta 

con il cambio di allenatore. Il 

posto di Campilongo è stato 

preso da “Nanu” Galderisi, 

più volte in passato in pro-

cinto di passare al Novara. 

Galderisi dopo la mezza 

promozione conquistata 

l’anno scorso con l’Avellino 

(esonerato alla trentesima 

da una società delusa dal 

secondo posto…) ora vuole 

gustarsi un trionfo completo. 

Impressionante il suo ruolino 

di marcia alla guida dei sata-

nelli. Ha debuttato con il sof-

ferto 3-2 rifi lato alla Pro Pa-

tria. Ha proseguito vincendo 

a Cittadella (2-0), battendo 

in casa il Venezia (1-0) ed 

espugnando Pagani (1-0). 

Dopo la sconfi tta di Verona 

(1-0), la marcia è proseguita 

con la rimonta sulla Cavese 

(4-2) ed i pirotecnici pareggi 

di Cremona e Manfredonia 

(due 3-3) inframezzati dal 

bel successo interno sul Fo-

ligno (2-0). Domenica scorsa 

i pugliesi sono stati rimontati 

in casa nel big match con il 

Padova (1-1). Due punti la-

sciati per strada che pesa-

no parecchio, visto anche 

il sorprendente successo 

del Foligno a Sassuolo. 

Ora la squadra di Galderisi 

non deve più sbagliare fi no 

alla fi ne per recuperare una 

quinta piazza meritata quan-

tomeno per la bella rimonta.

Andiamo a scoprire la squa-

dra rossonera che “Nanu” 

solitamente schiera con un 

4-2-3-1 che ricorda il mo-

dulo adottato da Bellotto e 

che esalta le caratteristiche 

dei numerosi trequartisti. Tra 

i pali c’è Agazzi, lo scorso 

anno a Sassuolo. In difesa 

come esterno destro gioca 

spesso Colombaretti, uomo 

in grado di garantire una 

spinta adeguata. L’arcigna 

coppia centrale è composta 

da Rinaldi (Juve Stabia) ed 

Ignoffo (ex Salernitana). Sul-

la sinistra spesso viene im-

piegato Mora lo scorso anno 

in B con Bari e Pescara. Non 

mancano alternative autore-

voli come Arno o Zanetti. Da-

vanti alla difesa Galderisi so-

litamente piazza Giordano e 

Coletti (ex Martina). Scalpita 

per una maglia anche Tisci, 

ex Crotone. Molto pericolosi 

i tre giocatori che vengono 

piazzati dietro la punta cen-

trale. Tra questi spiccano i 

nomi di Del Core (lo scorso 

anno a Catania e Cesena) e 

Mounard. Sta facendo mol-

to bene anche Di Roberto 

(l’anno scorso a Giugliano) 

che si è guadagnato un 

contratto proprio grazie alla 

doppietta rifi lata al Novara la 

scorsa estate. In avanti l’ot-

timo Biancone pare essere 

attualmente preferito a De 

Paula, prelevato a gennaio 

dal Chievo dove non aveva 

trovato grande spazio. Il ca-

pocannoniere della squadra 

rimane Del Core, autore di 9 

reti.

Di certo si tratta di una par-

tita tutta da vedere contro 

un Foggia che scenderà a 

Novara a caccia dell’unico 

risultato che lo manterrebbe 

in corsa (la vittoria). Dai no-

stri azzurri ci attendiamo una 

prova orgogliosa come quel-

la di quindici giorni fa contro 

la Cremonese di Mondonico 

per dimenticare l’amarezza 

di Sesto. A giudicare dai gol 

segnati (e subiti) dal Foggia 

nelle ultime due trasferte ci 

sarà da divertirsi… Forza 

Novara sempre!

Sassuolo 59 31 18 5 8 42 27 16 10 3 3 24 13 15 8 2 5 18 14 -6

Cremonese 58 31 16 10 5 46 31 16 10 4 2 26 12 15 6 6 3 20 19 -5

Cittadella 57 31 15 12 4 48 27 16 8 4 4 30 17 15 7 8 0 18 10 -5

Padova 51 31 13 12 6 48 29 15 9 5 1 29 11 16 4 7 5 19 18 -8

Foligno 50 31 13 11 7 34 29 15 9 4 2 20 9 16 4 7 5 14 20 -9

Foggia 49 31 13 10 8 43 32 16 11 4 1 28 11 15 2 6 7 15 21 -11

Legnano 43 31 12 7 12 35 29 15 8 4 3 21 9 16 4 3 9 14 20 -15

Venezia* 43 31 13 5 13 35 33 16 10 2 4 25 12 15 3 3 9 10 21 -16

NOVARA 43 31 11 10 10 38 46 15 8 5 2 23 17 16 3 5 8 15 29 -14
Cavese 41 31 10 11 10 36 34 16 7 8 1 22 13 15 3 3 9 14 21 -16

Pro Sesto 40 31 10 10 11 39 39 16 6 5 5 22 19 15 4 5 6 17 20 -17

Monza 40 31 9 13 9 32 33 15 7 5 3 23 16 16 2 8 6 9 17 -15

Ternana 36 31 10 6 15 30 37 15 9 2 4 19 12 16 1 4 11 11 25 -20

Pro Patria 35 31 7 14 10 28 30 16 3 7 6 13 16 15 4 7 4 15 14 -19

Lecco 28 31 7 7 17 24 42 15 5 6 4 14 13 16 2 1 13 10 29 -25

Verona 27 31 6 9 16 20 37 16 4 6 6 10 15 15 2 3 10 10 22 -26

Manfredonia 27 31 7 6 18 19 45 15 5 4 6 12 16 16 2 2 12 7 29 -26

Paganese 25 31 5 10 16 21 38 15 5 6 4 14 12 16 0 4 12 7 26 -26

*: 1 punto di penalizzazione
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Questo pagellone viene redatto sommando i voti de Il Corriere di Novara, 
Tribuna Sportiva, Tuttosport, e il sito www.forzanovara.it. La media che ne 
risulta è la media matematica tra somma di punti e numero di partite votate.

COGNOME VOTI VOTATE MEDIA
RUBINO 548,5 82 6,690
LORENZINI 389,5 59 6,602
BRIZZI 329,5 51 6,461
MATTEASSI 400 62 6,452
GALLO 263,5 41 6,427
LUDI 344,5 54 6,380
AMORE 120 19 6,316
EVOLA 169,5 27 6,278
ESPINAL 238,5 38 6,278
MORGANTI 292,5 47 6,224
MICILLO 112 18 6,223
CENTURIONI 142,5 23 6,196
CHIAPPARA 364 59 6,170
MAGGIOLINI 307 50 6,140
BRESCIANI 110,5 18 6,139
COLETTO 409,5 67 6,112
CHIARETTI 317 52 6,097
SINIGAGLIA 346,5 57 6,080
BRICHETTO 279,5 46 6,077
GHELLER 461 76 6,066
BERTI 90 15 6.000
CIUFFETELLI 296 50 5,920
PAOLI 10,5 2 5,250

Ora tutti a Verona!
di Thomas Giannotti

“Novara-Foggia,la partita che 

doveva,nei sogni di tutti i tifo-

si azzurri,sancire l’aggancio  ai 

danni dei pugliesi e che pur-

troppo sara’ solo l’ennesima 

occasione per mordersi le 

dita.L’entusiasmo che ha prece-

duto la trasferta di Sesto,ancor 

prima la vittoria contro la 

Cremonese,aveva quasi convin-

to pure me che forse i miracoli si 

fanno pure a Novara,o meglio,a 

Sesto S.Giovanni,ma ancora 

una volta,come altre volte,nel 

momento di dare un segna-

le importante,nel momento di 

cambiar marcia e far la voce 

grossa,questa squadra stecca 

inesorabilmente.Era gia’ suc-

cesso a Cittadella,a Venezia,a 

Cremona,a Padova,a Legnano, 

senza appello alcuno,sconfi tte 

dure da digerire,in particolar 

modo da chi era al seguito del-

la squadra,da chi non ha mai 

smesso di stare accanto a que-

sto Novara e poco importa se 

la passione non e’ stata ricam-

biata coi risultati,l’importante e’ 

esserci stati.Voglio in quest’oc-

casione dedicare il mio spazio a 

tutti quei tifosi azzurri che hanno 

tirato la carretta per tutta questa 

tribolata stagione,che,partita 

con entusiastiche premesse,e’ 

naufragata in quel di Sesto,ma 

il tifo azzurro mai e’ venu-

to meno,persino in stadi 

lontanissimi,una rappresentan-

za azzurra non e’ mai mancata.

Questi tifosi meritano un plauso 

e soprattutto una squadra che ri-

paghi loro di mille sacrifi ci,di chi-

lometri macinati,di soldi spesi,di 

bocconi amarissimi ingoiati.Ma 

e’ dalla trasferta di domenica 

prossima al Bentegodi che mi 

aspetto di vedere chi,oltre alla 

curva,ha il Novara bel cuore.

Dimostriamo che per noi esiste 

solo questa Maglia,che non ci 

interessano le chiacchiere,che 

si tifa a prescindere,perche’ tifa-

re Novara non puo’ e non sara’ 

mai una moda o un affare,tifare 

Novara e’ una passione,uno 

stile di vita,tifare Novara e’…

..”un’emozione che cresce forte 

dentro di meeee!!!”.TUTTI A VE-

RONA!

Considerazioni
di Jacopo Foradini

E anche a Sesto si è visto il so-
lito Novara. Il Novara che ogni 
qual volta è il momento di fare il 
salto di qualità e dare la svolta al 
campionato toppa miseramen-
te. La partita di Sesto è sempli-
cemente la conferma del fatto 
che questa squadra non ha le 
qualità mentali più che tecniche 
per reggere certe ambizioni. 
E così, gli azzurri hanno perso 
l’ultima occasione per dare un 
senso a questa stagione, e re-
galare ai tifosi almeno un ultimo 
brivido nella gara con il Foggia. 
Peccato, sarebbe stato bello vi-
vere ancora una partita col fi ato 
in sospeso per un obiettivo im-
portante. Ora sul banco degli 
imputati ci sono un po’ tutto. In 
primis Bellotto, a cui va comun-
que un ringraziamento, visto 
che quando è arrivato i rischi 
di un tracollo generale erano 
altissimi, ha capito cosa c’era 
da fare per salvare la baracca 
e l’ha fatto. Ma che domenica 
scorsa ha commesso errori 

macroscopici, dalla decisione 
di far giocare Gallo nonostante 
una condizione fi sica ancora 
visibilmente scadente, e in un 
ruolo delicato come quello che 
ricopriva Evola, alla scelta di 
schierare Lorenzini come tre-
quartista. 
Ma sarebbe ingeneroso ad-
dossare tutte le responsabilità 
al mister e ingenuo circoscri-
vere tutto quello che c’è stato 
di negativo in questa stagione 
alla gara di Sesto. Il problema è 
che a fronte di un Rubino deva-
stante, i gol delle altretre punte 
si possono contare sulle dita di 
una mano. Il problema è che le 
risorse di questo gruppo sono 
state gestite malissimo, con 
beghe interne e accantona-
menti non giustifi cati da nulla. 
Il problema è che, dopo aver 
buttato via metà campionato 
per non aver preso quel bene-
detto difensore centrale che 
in tanti quest’estate vedevano 
come il tassello mancante, si è 

scelto di aspettare anche la fi ne 
del mercato di gennaio, gettan-
do alle ortiche altre due o tre 
partite decisive che avrebbero 
potuto cambiare radicalmente 
il nostro campionato. E’ vero, in 
questi anni tante squadre han-
no puntato in alto e non sono 
riuscite a centrare i loro obiet-
tivi. Ma la sensazione è che 
non siano state sfruttate tutte le 
potenzialità di questa rosa e di 
questa dirigenza, che non tutte 
le carte che avevamo in questo 
campionato siano state giocate 
bene. 
E’ un peccato, perché la gara 
col Foggia poteva essere una 
vera festa. Comunque andas-
se a fi nire. Vediamo di onorarla 
lo stesso, anche per rendere 
omaggio a chi domenica scor-
sa è partito da Novara pieno di 
speranza e se ne è tornato a 
casa per l’ennesima volta con 
la coda fra le gambe.
FORZA VECCHIO CUORE AZ-
ZURRO!!!

CLASSIFICA MARCATORI
 CORALLI Cittadella 19 (5 r)
 TEMELIN Cremonese 18 (8 r)
 RUBINO NOVARA 16
 MEGGIORINI Cittadella 14 
 VARRICCHIO Padova 13 
 
 COLETTO NOVARA 3 
 CHIARETTI NOVARA 3 
 AMORE NOVARA 2 (2 r)
 LUDI NOVARA 2 
 SINIGAGLIA NOVARA 2 
 BRIZZI NOVARA 2 
 MATTEASSI NOVARA 2 
 CHIAPPARA NOVARA 2 
 COTRONEO Padova 2 
 ESPINAL NOVARA 1 

…. adesso si può e si 

deve solo guardare al fu-

turo. Da Sesto si è torna-

ti con una sconfi tta che 

brucia perché il tanto at-

teso pareggio tra Foggia 

e Padova era alla fi ne era 

arrivato e forse qualcosa 

in più fi no al termine del-

la stagione si poteva an-

cora sperare di ottenere. 

Invece niente di niente e 

anche quest’anno i play 

off li giocheranno gli al-

tri mentre a noi toccherà 

andare in ferie in anticipo. 

Peccato perché la soddi-

sfazione di giocare i tempi 

supplementari del cam-

pionato, al di là dell’esito 

fi nale sarebbe veramente 

bello poterlo fare una vol-

ta tanto, i trecento e forse 

più andati al ‘Breda’ se lo 

sarebbero meritato. Tant’è 

sarà per il prossimo anno 

in attesa di fi nire al meglio 

questo scorcio fi nale di 

stagione. Oggi arriva un 

Foggia che, affamato di 

punti dopo il mezzo stop 

interno contro il Padova, 

è attualmente fuori dai 

giochi play off e cerche-

rà di aggiucarsi l’intera 

posta per continuare ad 

inseguire il suo sogno. Da 

parte nostra non rimane 

che fare il nostro dovere 

fi no al 90’, evitando le fi -

guracce di fi ne campiona-

to cui siamo spesso stati 

protagonisti in passato e 

cercando di sorridere an-

cora una volta dopo una 

partita giocata come si 

deve. Sul resto ora non val 

la pena di soffermarsi, lo 

faremo magari nell’ultimo 

Fedelissimo in occasione 

della partita col Sassuolo. 

Intanto sugli altri campi 

quella odierna è un’altra 

giornata che vale vera-

mente doppio; gli scontri 

al vertice tra Foligno- Cre-

monese, Monza- Citta-

della, Legnano- Sassuolo 

senza dimenticare Pado-

va- Pro Sesto si commen-

tano da soli, come pure le 

sfi de per la sopravvivenza 

che vedranno impegnate 

Ternana- Venezia, Lecco- 

Cavese e due terrifi canti 

Manfredonia- Pro Patria 

e Paganese- Verona. C’è 

n’è per tutti i gusti tranne 

che per noi…ma in fondo 

almeno una buona sal-

vezza l’abbiamo ottenu-

ta prima di voltar pagina, 

senza penare invano, in 

vista del prossimo cam-

pionato. Peccato solo non 

poter fare parte della pri-

ma schiera di gare. Per il 

resto ancora una volta noi 

ci saremo uniti nel sempre 

alto grido Forza vecchio 

cuore azzurro!

* 1 punto di penalizzazione

Novara:
altra stagione senza clamori.
di Roberto carrara

Purtroppo anche quest’an-

no, nell’anno del “centena-

rio” che incombe, poche 

soddisfazioni in casaaz-

zurra.

Si era partiti piuttosto 

bene, con ambizioni di un 

certo tipo, neppure molto 

nascoste, ed invece nel 

dicembre scorso un’ in-

voluzione nel gioco , e nei 

risultati, anche con pesanti 

sconfi tte, e con punti, spe-

cie in casa, gettati al vento 

malamente. Il cambio del 

mister non ha prodotto tut-

ti quei mutamenti sperati , 

per ambire ai Plaj Off.

E’ arrivato a gennaio 

qualche buon giocatore 

a colmare alcune lacune, 

Bellotto ha cambiato, stra-

volgendo parecchio a livel-

lo tattico, sistemando un 

po’ la difesa, ma facendo 

giocare, almeno secondo 

molti, in ruoli non propria-

mente loro, certi giocatori e 

tenendo in panca altri che 

in tante squadre di c1 sa-

rebbero ambiti. Comunque 

la squadra si è risollevata, 

perdendo a Sesto però 

l’occasione di rimanere at-

taccata alla speranza plaj 

off. Ora bisogna onorare 

questo fi nale, per i tifosi , 

sempre vicini alla squa-

dra, anche in certe lunghe 

trasferte. Critici quando ci 

voleva, ma sempre pronti 

a sostenere calorosamente 

gli azzurri. Il Presidente sta 

facendo molto e certi errori 

potrebberi servire per col-

mare alcune lacune parse 

evidenti quest’anno,per 

fare ancor piu’ competitivo 

il Novara per la prossima 

stagione.

Intanto sotto con il Foggia: 

l’avvento di Galderisi (piu’ 

volte pare sia stato vicino 

all’ingaggio a Novara) ha 

portato molto in

alto il Foggia (all’andata 

piu’ in basso e di molto del 

Novara).

Speriamo in un pronto “ri-

scatto azzurro” e in un fi -

nale positivo.

LA MOSTRA DEI CENTO ANNI
Chiunque sia in possesso di materiale inerente al Novara Calcio (distintivi, gagliardetti, biglietti, maglie bandiere  ecc ecc)

e che può prestarlo, sto allestendo in collaborazione la mostra del Centenario che si inaugurerà

il 4 ottobre a NOVARELLO IN CONCOMITANZA CON L’INAUGURAZIONE

UFFICIALE. Contattatemi all’email fedelissimo@quipo.it. Grazie - Beppe Vaccarone
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